
 

1 
 

 

 

 

 

 

PROTOCOLLO PER LE ATTIVITÀ CON FREQUENZA SETTIMANALE IN PRESENZA 

DEI SOCI DEL GRUPPO AGESCI UDINE 2 

REVISIONE DEL 18/06/2020 

 

PREMESSA 

 

Il presente protocollo è stato adottato formalmente in data 18/06/2020 dalla Comunità Capi del Gruppo Scout Agesci UDINE 2 

che ne è garante e corresponsabile nell’applicazione. Tale documento sarà tempestivamente aggiornato in relazione 

all’emanazione di nuove disposizioni regolamentari nazionali e locali o specifiche direttive dell’Agesci e dei vari livelli associativi 

che potranno determinare un allentamento delle misure previste, ma anche ulteriori restrizioni contemplando la possibilità se 

necessario della sospensione di qualsiasi attività in presenza anche con brevissimo preavviso di tempo. Tutti i Capi del Gruppo 

sono stati formati/informati sugli aspetti sanitari relativi al Covid-19, su quelli normativi e sui comportamenti da adottare 

relativamente alle attività con i ragazzi. Rimane implicito il rispetto di tutti gli aspetti di responsabilità educativa e giuridica che 

i Capi sono tenuti ad osservare. La responsabilità finale sullo svolgimento delle attività è della Comunità Capi di ogni singolo 

Gruppo (articolo 47 comma 1 statuto Agesci: “ciascun livello dell’associazione è responsabile della propria amministrazione e 

finanziariamente autonomo”) la quale è tenuta a prendere in considerazione innanzitutto il progetto educativo di Gruppo, il 

metodo scout dell’Agesci e le norme nazionali/regionali/locali, per maturare poi una scelta di fattibilità e di opportunità. Ogni 

Comunità Capi dovrà riflettere sulle esigenze e sui bisogni di ognuno, alla luce degli eventi che hanno cambiato radicalmente 

le nostre vite in questi mesi, per arrivare a una posizione da condividere esplicitamente con i soci giovani dell’Associazione e 

con i loro genitori. 

Le precauzioni generali a monte del presente documento, possono essere così sintetizzate: 

• Lavarsi le mani con acqua e sapone o laddove non disponibile con soluzioni/gel a base alcolica, più volte al 

giorno; 

• Evitare di toccare gli occhi, il naso e la bocca con le mani; 

• Tossire o starnutire all’interno del gomito con il braccio piegato o utilizzando un fazzoletto preferibilmente 

monouso che poi deve essere immediatamente eliminato;  

• Evitare contatti ravvicinati mantenendo la distanza di almeno un metro dalle altre persone, in particolare con 

quelle con sintomi respiratori; 

• Indossare la mascherina, obbligatoria dai 6 anni di età, ed eseguire l’igiene delle mani prima di indossarla e 

dopo averla rimossa ed eliminata.  

Per bambini e ragazzi devono essere promosse le misure igienico-comportamentali con modalità anche ludiche, 

compatibilmente con l’età e con il loro grado di autonomia e consapevolezza. 

Prima di avviare le attività 

• La Comunità Capi e/o le singole unità indicono una riunione dei genitori in cui vengono presentati il presente 

protocollo di prevenzione e le regole da seguire durante le attività proposte. I genitori vengono informati in 

merito alle misure adottate per il contrasto alla diffusione del virus SARS CoV-2, anche a mezzo di materiale 

informativo opportunamente distribuito. A conferma della volontà di far partecipare i propri figli alle attività 

estive proposte, i genitori ovvero gli esercenti la responsabilità genitoriale sottoscrivono in originale il modulo 

“Patto di corresponsabilità con le famiglie per il rispetto delle misure di prevenzione” unitamente al Capo 

Gruppo. La sottoscrizione del modulo contenente il patto di corresponsabilità è atto obbligatorio per 

permettere al minore di partecipare alle attività settimanali in presenza organizzate dal Gruppo Scout. Detto 
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modulo contiene l’autocertificazione relativa allo stato di salute del minore, alla sua situazione sanitaria e alla 

modalità di gestione delle informazioni in ordine allo stato successivo di salute nel prosieguo del periodo di 

attività. Al momento del primo accesso alla sede e/o al luogo in cui si svolgerà l’attività scout, il Capo 

dell’unità di riferimento del minore ha il compito di ritirare il patto di corresponsabilità, ribadendo l’impegno 

del genitore a comunicare tempestivamente qualsiasi variazione dovesse successivamente verificarsi rispetto 

a quanto dichiarato nel modulo; 

• La Comunità Capi e/o le singole unità procedono ad attività di sanificazione dei locali utilizzati durante le 

attività in programma, usando prodotti idonei alla sanificazione; in generale è opportuno: 

1. garantire il ricambio periodico dell’aria in tutti gli ambienti in maniera naturale aprendo le finestre per 

circa 1 ora, tenendo conto delle attività svolte e delle dimensioni della stanza e del numero delle persone 

presenti; 

2. non accendere gli impianti di raffrescamento per evitare il possibile ricircolo del virus nell’aria; nel caso 

sia necessaria l’attivazione dell’impianto è raccomandata la pulizia settimanale dei filtri e/o escludere 

totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; 

3. eseguire la pulizia giornaliera delle superfici con una soluzione disinfettante a base di ipoclorito di sodio 

allo 0,1% (equivalente a 1000 ppm) più volte al giorno; nel caso in cui le attività prevedano il pranzo 

come momento comunitario da svolgersi attorno a tavoli, questi vanno sanificati prima e dopo la 

consumazione dei pasti. Si rammenta che non è possibile predisporre i pasti per l’intero gruppo di 

ragazzi; ognuno dovrà essere provvisto di pasto portato da casa; 

4. sanificare i locali una volta al giorno e i servizi igienici almeno due volte al giorno, con una soluzione 

disinfettante a base di ipoclorito di sodio allo 0,1% (equivalente a 1000 ppm). Quando l’uso dell’ipoclorito 

di sodio non è adatto al materiale da trattare (es. telefono, apparecchiature di controllo a distanza, 

maniglie delle porte, pulsanti dell’ascensore, ecc.) utilizzare alcol etilico al 70%; 

5. quando possibile, usare solo materiali di pulizia monouso; 

6. i materiali utilizzati durante le attività, se scambiati e/o utilizzati dai ragazzi, vanno puliti anche più volte 

durante la giornata; a fine giornata gli stessi vanno disinfettati con soluzione a base di ipoclorito di sodio 

(0,1%) o a di alcol etilico (70%), sciacquati e asciugati con materiale possibilmente monouso. 

• Ogni membro della Comunità Capi: 

1. Ha letto la normativa di riferimento per lo svolgimento di servizi per l’infanzia e adolescenza in vigore, 

come ad esempio il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19; decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, recante ulteriori misure 

urgenti per fronteggiare l'emergenza epidemiologica da COVID-19; DPCM 11 giugno 2020; Ordinanze 

contingibili e urgenti n. 16 e 17 del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia. Con 

riferimento ai Gruppi aventi sede nella Regione amministrativa Veneto, cfr. ordinanza n. 55/2020 e 

ss.mm.ii. (si invita a verificare gli aggiornamenti legislativi anche tramite le pubblicazioni AGESCI 

Veneto); 

2. Si tiene aggiornato su ogni successiva modificazione e integrazione alla detta normativa, utilizzando i 

canali ufficiali. I Capi Gruppo garantiscono di svolgere attività di segnalazione e di aggiornamento; 

3. Possiede conoscenze aggiornate sulle modalità di trasmissione e prevenzione della malattia, in modo da 

poter svolgere le attività in sicurezza, divenendo moltiplicatore di corrette informazioni/comportamenti. A 

tal fine la Regione Agesci Friuli Venezia Giulia mette a disposizione la registrazione della conferenza 

tenuta il 13 giugno 2020 dal titolo Conoscenza sintomi CoViD-19 e del passaggio di infezione, 

informazione sull’utilizzo dei dispositivi di protezione individuale e delle misure d’igiene e sanificazione; 

4. Se in servizio attivo nelle Branche, firma un’autocertificazione che consegna al Capo Gruppo nella quale 

dichiara la propria idoneità sanitaria e la conoscenza delle misure da applicare. La stessa 

autocertificazione viene firmata dagli R/S maggiorenni in servizio nelle unità; 
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• La Comunità Capi promuove attività di conoscenza delle precauzioni generali da tenere, anche utilizzando 

segnaletica, con pittogrammi e affini, idonea ai minori, rivolgendosi anche alle famiglie di provenienza degli 

stessi minori. 

Durante lo svolgimento delle attività: 

In fase di organizzazione delle attività da proporre, i Capi delle unità procedono valutando i rischi di eventuale 

contagio connessi con le proposte educative e laddove debbano partecipare alla celebrazione della SS. Messa, si 

interfacciano con il parroco celebrante al fine di poter coordinare la proposta.  

I Capi fanno attenzione a che i locali utilizzati per lo svolgimento delle attività siano di uso il più possibile 

esclusivo, al fine di limitare il contagio da parte di terzi: a tal fine si coordinano con il proprietario degli spazi. 

Durante le attività devono essere sempre garantiti i seguenti rapporti numerici tra Capi e minori: 

• Branca L/C (fino a 11 anni): 1 Capo ogni 7 bambini; 

• Branca E/G (da 12 a 16 anni): 1 Capo ogni 10 ragazzi, in caso di presenza di minori con età inferiore ai 

12 anni il rapporto diventa 1:7; 

• Noviziati, Clan e Fuochi (dai 16 anni, con presenza di minori): 1 Capo ogni 10 ragazzi. 

In ogni attività viene garantita la presenza di un socio maggiorenne dedicato per ogni minore con disabilità se 

non autosufficiente. Le attività sono in piccoli gruppi e devono essere svolte con la supervisione di un Capo, 

anche per garantire che la composizione dei gruppi di bambini sia il più possibile stabile nel tempo. Dovranno poi 

essere evitate attività di intersezione tra gruppi diversi, mantenendo, inoltre, lo stesso Capo a contatto con lo 

stesso gruppo di minori. 

Si ribadisce l’importanza di favorire le attività all’aperto e di organizzare per turni l’utilizzo di spazi comuni (es. 

durante il momento del pasto), se possibile, con l’obiettivo di ridurre il numero delle persone presenti 

contemporaneamente nei medesimi locali nonchè contatti prolungati, in particolare in ambienti chiusi, a maggior 

rischio di eventuale contagio. Si sottolinea il divieto di portare oggetti e materiale da casa se non espressamente 

richiesti dai Capi. 

Durante le attività svolte all’interno (o all’esterno solo in caso di impossibilità a garantire la distanza 

interpersonale di 1 metro), tutti i partecipanti devono indossare una mascherina personale. La mascherina deve 

essere sostituita quando dovesse risultare logorata o compromessa (es. sporca, bagnata, elastici rotti, ecc.). 

Ogni partecipante si dota della propria personale mascherina e non potrà accedere alle attività senza di essa. 

Gestione degli ingressi 

1. I Capi predispongono e garantiscono una zona di accoglienza oltre la quale non sarà consentito l’accesso a 

genitori e accompagnatori; 

2. I Capi organizzano l’accesso alla struttura anche su turni che evitino assembramenti di genitori e 

accompagnatori all’esterno; 

3. I Capi in servizio presso gli ingressi sono dotati di mascherina, guanti e termometro ad infrarossi, con cui 

rilevare la temperatura di tutti coloro che entrano nella zona delle attività e fanno inoltre igienizzare le mani; 

4. I Capi in servizio presso l’ingresso registrano il nome e cognome di ogni partecipante all’attività, compresi gli 

altri Capi, sull’apposito registro presenze; 

5. Prima di permettere l’accesso nella zona di attività, i Capi in servizio agli ingressi verificano la temperatura 

degli altri Capi in servizio e dei minori: in caso di temperatura corporea uguale o superiore a 37,5 °C la 

persona non potrà accedere alla zona delle attività; 

6. I minori possono accedere all’area delle attività avendo con sé almeno una mascherina personale integra. 
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Chiusura delle attività 

Alla fine dell’attività i minori sono riaffidati ai loro accompagnatori secondo le modalità concordate nel modulo 

“Patto di corresponsabilità con le famiglie per il rispetto delle misure di prevenzione”. Durante questa fase, i Capi 

addetti controllano che siano costantemente rispettate le distanze interpersonali, se del caso organizzando uscite 

a turno, sempre in modo da evitare assembramenti nelle aree di accoglienza/uscita. I Capi procedono alla pulizia 

e sanificazione di tutti gli ambienti e materiali utilizzati durante l’attività con il materiale adatto alla sanificazione e 

organizzano le scorte dei materiali di pulizia e sanificazione dei presidi di protezione a uso comune. 

Misure di prevenzione e protezione durante l’attività 

All’interno dell’area delle attività i Capi si premurano di affiggere del materiale informativo in prossimità degli 

ingressi e dei servizi igienici e nelle aree maggiormente utilizzate, posizionando un numero adeguato di dispenser 

di gel lavamani/prodotti igienizzanti, con particolare attenzione a coprire le aree più critiche quali ingressi, servizi 

igienici, aree destinate al consumo dei pasti, aree in cui è previsto l’uso di materiale in comune. 

Durante tutta l’attività i Capi verificano che siano seguite le seguenti misure: 

1. Mantenimento della distanza interpersonale di almeno 1 metro al chiuso e all’aperto; 

2. La mascherina di protezione delle vie aeree deve essere utilizzata sempre da tutti i Capi, mentre per i 

bambini e ragazzi sopra i 6 anni di età deve essere utilizzata quando non è possibile rispettare il 

distanziamento fisico di almeno 1 metro. 

Rispetto alle attività da svolgersi in Friuli Venezia Giulia, è obbligatorio l’uso delle protezioni delle vie respiratoria 

nei luoghi al chiuso accessibili al pubblico e, all'esterno, in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire 

continuativamente il mantenimento della distanza di sicurezza tra non conviventi. Non sono soggetti all'obbligo i 

bambini al di sotto dei sei anni nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo 

delle protezioni ovvero i soggetti che interagiscono con i predetti. Sono fatte salve le specifiche disposizioni 

settoriali relative a determinate attività economiche e sociali. Nello spostamento in autoveicoli è obbligatorio l'uso 

delle protezioni laddove non si assicuri il distanziamento di un metro tra non conviventi. È comunque obbligatorio, 

per chiunque si rechi fuori dell’abitazione, avere a disposizione le protezioni (art. 1 Ordinanza contingibile e 

urgente n. 16 PC del Presidente della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia – 03/06/2020). Quanto all’uso della 

mascherina per le attività svolte nella Regione amministrativa Veneto, invece, in base ad ordinanza n. 55/2020 

della Regione Veneto essa non è più obbligatoria nei luoghi pubblici e aperti al pubblico ove le condizioni 

consentano comunque ai cittadini veneti di evitare l’assembramento e mantenere la distanza di un metro. 

3. Igienizzazione frequente delle mani, in particolare prima dei pasti, dopo aver toccato materiali e attrezzature 

comuni, dopo ogni utilizzo dei servizi igienici, dopo aver tossito o starnutito o soffiato il naso; 

4. Utilizzo esclusivo dei materiali per singolo gruppo, salvo disinfezione prima dello scambio; 

5. Garantire una approfondita pulizia giornaliera degli ambienti così come succitato con particolare attenzione ai 

servizi igienici e le superfici toccate più frequentemente; 

6. In caso di attività al chiuso, favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. In ragione dell’affollamento e del 

tempo di permanenza degli occupanti, dovrà essere verificata l’efficacia degli impianti al fine di garantire 

l’adeguatezza delle portate di aria esterna secondo le normative vigenti. In ogni caso, l’affollamento deve 

essere correlato alle portate effettive di aria esterna. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria. In ogni caso vanno rafforzate 

ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e/o attraverso l’impianto, e va garantita la pulizia, ad 

impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di filtrazione/rimozione adeguati. Se 

tecnicamente possibile, va aumentata la capacità filtrante del ricircolo, sostituendo i filtri esistenti con filtri di 

classe superiore, garantendo il mantenimento delle portate. Nei servizi igienici va mantenuto in funzione 

continuata l’estrattore d’aria; 

7. Eventuali guanti e mascherine usati vanno gettati in contenitori dedicati ai rifiuti indifferenziati; 
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8. Divieto di condividere posate, bicchieri, tazze, gavette e borracce e qualsiasi altro oggetto personale durante 

tutta l’attività. È preferibile che tutto il materiale personale di Capi e ragazzi sia stoccato in uno zainetto 

accessibile solo dal proprietario. 

Come comportarsi in caso di insorgenza sintomi di malessere 

Qualora una persona presente iniziasse ad accusare febbre uguale o superiore a 37,5 °C e/o altri sintomi quali 

tosse raffreddore o congiuntivite se non legati a cause note o evidenti (es. allergie, ingestione di polvere…), il 

Capo deve isolare il soggetto rispetto agli altri bambini e Capi presenti, assistere il malato utilizzando idonei 

dispositivi di protezione e contattare i genitori per il rientro a domicilio del minore e, nel frattempo prevedere 

forme di ulteriore distanziamento. 

 

CHECK LIST CON SINTESI RIASSUNTIVA DELLE INDICAZIONI OPERATIVE 

1. PER SVOLGERE ATTIVITÀ IN PRESENZA (SENZA PERNOTTO): 

• SOTTOSCRIVERE CON OGNI FAMIGLIA IL PATTO DI CORRESPONSABILITÀ 

• CONSEGNARE IL PRESENTE PROTOCOLLO AI GENITORI (TUTORI LEGALI/AFFIDATARI) DEI SOCI ED ESSERE SEMPRE DISPONIBILI A CHIARIRE 

QUALSIASI ASPETTO DELLO STESSO 

• GARANTIRE SEMPRE IL RAPPORTO DI UN CAPI OGNI 7 LUPETTI/E (FINO AI 11 ANNI) E UNO OGNI 10 PER ESPLORATORI/GUIDE (DAI 12 AI 17 

ANNI); NEL CASO DI ATTIVITÀ SUDDIVISE PER SQUADRIGLIA/SESTIGLIA DOVRÀ COMUNQUE ESSERE SEMPRE PREVISTA LA SUPERVISIONE DI UN 

CAPO, PRIVILEGIANDO COMUNQUE LE ATTIVITÀ SUDDIVISE IN PICCOLI GRUPPI 

• COMPILARE SU APPOSITO REGISTRO I NOMI DEI PARTECIPANTI, CAPI E RAGAZZI 

• LE PERSONE ESTERNE AL GRUPPO/NON CENSITE NON POTRANNO PARTECIPARE ALLE ATTIVITÀ 

• NEL CASO DI ATTIVITÀ CON SOCI CENSITI IN ALTRI GRUPPI AGESCI LE COMUNITÀ CAPI AUTORIZZERANNO L’EFFETTUAZIONE PREVIA VERIFICA 

DEI RISPETTIVI PROTOCOLLI 

• FERMO L’OBBLIGO PER OGNI SOCIO GIOVANE DI AVER CON SÉ I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI PRESCIRITTI DALLA LEGGE, I CAPI 

DOVRANNO AVERE SEMPRE CON SÉ IN DOTAZIONE UN TERMOMETRO CHE DOVRÀ ESSERE DISINFETTATO PRIMA E DOPO L’USO E UNA PICCOLA 

SCORTA DI MASCHERINE DI RISERVA E GEL IGIENIZZATI NEL CASO CHE DURANTE L’ATTIVITÀ VE NE SIA NECESSITÀ 

• PER LE CELEBRAZIONI LITURGICHE SI DOVRANNO SEGUIRE LE DISPOSIZIONI DELLA PARROCCHIA/DIOCESI OVE QUESTE VENGONO SVOLTE 

PREAVVISANDO SEMPRE E CON CONGRUO ANTICIPO IL PARROCO DELLA PROPRIA PRESENZA E DEL NUMERO PREVISTO DI PARTECIPANTI 

• NEL CASO CHE DURANTE LE ATTIVITÀ QUALCHE PARTECIPANTE ACCUSI SINTOMI SUGGESTIVI DI PATOLOGIA COVID-19 (MAL DI TESTA, 

PERDITA O DIMINUZIONE DELL’OLFATTO, “NASO CHIUSO”, DEBOLEZZA, TOSSE, MIALGIA=DOLORI AI MUSCOLI, RINORREA=NASO CHE COLA, 

MAL DI GOLA, DIFFICOLTÀ A RESPIRARE, FEBBRE, DIARREA, DOLORI ARTICOLARI, DOLORE TORACICO, DOLORE ALLE ORECCHIE) L’ATTIVITÀ 

ANDRÀ IMMEDIATAMENTE SOSPESA PER IL PARTECIPANTE, CHE VERRÀ DISTANZIATO DAL GRUPPO; NEL CASO SI TRATTI DI MINORE, SARANNO 

AVVISATI I GENITORI O ESERCENTI RESPONSABILITÀ GENITORIALE, CHE DOVRANNO VENIRE A PRENDERLO 

• LA RIPRESA DELLE ATTIVITÀ DOPO EVENTUALE SOSPENSIONE SARÀ SUBORDINATA ALL’AUTORIZZAZIONE DELLA COMUNITÀ CAPI CHE DOVRÀ 

RISPETTARE TUTTE LE DISPOSIZIONI NORMATIVE RELATIVE AI CASI SOSPETTI DI AVER CONTRATTO PATOLOGIE RICONDUCIBILI AL COVID-19. 
 

2. ATTIVITÀ IN SEDE O COMUNQUE SPAZI AL CHIUSO  

• OTTENERE AUTORIZZAZIONE PREVENTIVA SCRITTA DEL GESTORE/PROPRIETARIO/PARROCO INFORMANDOLO DELLE DATE IN CUI SI INTENDE 

FARE LE RIUNIONI, COORDINANDOSI PER IL RISPETTO DI EVENTUALI DISPOSIZIONI/PROTOCOLLI PARROCCHIALI O DIOCESANI SULL’UTILIZZO 

DEGLI AMBIENTI 

• VERIFICARE CHE IL NUMERO DEI PARTECIPANTI IN RAPPORTO ALLA SUPERFICIE DEGLI AMBIENTI UTILIZZATI CONSENTA IL MANTENIMENTO 

DELLA DISTANZA INTERPERSONALE DI UN METRO DURANTE LE ATTIVITÀ 

• EFFETTUARE UNA PULIZIA (IGIENIZZAZIONE) DEGLI AMBIENTI PRIMA DELL’INCONTRO ED UNA SUCCESSIVA ALL’UTILIZZO CON PARTICOLARE 

ATTENZIONE A SUPERFICI QUALI TAVOLI E MANIGLIE 

• VENITLARE GLI AMBIENTI PRIMA E DOPO L’USO E SE POSSIBILE ANCHE DURANTE LA PERMANENZA DELLE PERSONE 

• ORGANIZZARE L’ACCESSO E L’ESODO IN MANIERA ORDINATA SENZA COMPORTARE ASSEMBRAMENTI O IL MANCATO RISPETTO DELLA DISTANZA 

INTERPERSONALE 

• APPORRE CARTELLONISTICA BEN VISIBILE RAFFIGURANTE LE NORME DI COMPORTAMENTO 

• INDOSSARE SEMPRE LA MASCHERINA CHE COPRA NASO E BOCCA SECONDO LE ISTRUZIONI DEL MINISTERO DELLA SALUTE - SVOLGERE A TAL 

FINE ADEGUATA INFORMAZIONE AI RAGAZZI, ANCHE MEDIANTE ATTIVITÀ LUDICHE O COMUNQUE IDONEE ALL’ETÀ 

• EVITARE GIOCHI E ATTIVITÀ SPECIFICHE CHE NON CONSENTANO IL MANTENIMENTO DELLA DISTANZA INTERPERSONALE: NEL CASO DI 



 

6 
 

NECESSARIO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ, FARE IN MODO CHE I RAGAZZI INDOSSINO ADEGUATAMENTE I D.P.I. (MASCHERINA E GUANTI), 

RESTANDO A CONTATTO IL MINOR TEMPO POSSIBILE, LAVANDOSI POI LE MANI E/O UTILIZZANDO GEL SANIFICANTE 

• METTERE A DISPOSIZIONE DI TUTTI I PARTECIPANTI SOLUZIONE IDROALCOLICA IN QUANTITÀ SUFFICIENTE O COMUNQUE LA POSSIBILITÀ DI 

LAVARSI LE MANI 

• IGIENIZZARE E SANIFICARE I SERVIZI IGIENICI PRIMA DELL’INIZIO E ALLA FINE DELL’ATTIVITÀ E IN OGNI CASO DI EVIDENTE STATO DI 

SPORCIZIA DERIVATO DA UN USO FREQUENTE 

• UTILIZZARE BORRACCE, STOVIGLIE, PIATTI E BICCHIERI SENZA CONDIVISIONE CON ALTRI PARTECIPANTI - IN CASO DI MANCATA DOTAZIONE 

AL PARTECIPANTE, POTRÀ ESSERE FORNITO MATERIALE USA E GETTA 

• CONSUMARE ALIMENTI AL SACCO CHE NON DOVRANNO ESSERE CONDIVISI CON ALTRI PARTECIPANTI 

• NEL CASO DI CONSUMO DI CIBO “COMUNITARIO” LO STESSO DOVRÀ ESSERE PREVENTIVAMENTE SUDDIVISO IN PORZIONI IN ZONA DEDICATA E 

SERVITO DA UNA O PIÙ PERSONE CHE DOVRANNO INDOSSARE GUANTI PER IL TEMPO DEL SERVIZIO E NEL CASO DI NECESSITÀ DI PIATTI E 

STOVIGLIE OGNI PERSONA DOVRÀ ESSERE IN POSSESSO DI UN PIATTO/GAVETTA E POSATE AD USO ESCLUSIVAMENTE PERSONALE, LO STESSO 

VALE PER LE BEVANDE E L’USO DI BICCHIERE/TAZZA. 
 

3. ATTIVITÀ ALL’APERTO 

• INDOSSARE LA MASCHERINA IN TUTTE LE OCCASIONI IN CUI NON SIA POSSIBILE GARANTIRE CONTINUATIVAMENTE IL MANTENIMENTO DELLA 

DISTANZA DI SICUREZZA 

• INCENTIVARE AL RAGGIUNGIMENTO DEL LUOGO DELLA RIUNIONE CERCANDO DI LIMITARE L’UTILIZZO DI MEZZI PUBBLICI IN RELAZIONE AL 

NUMERO DEI PARTECIPANTI 

• NEL CASO DI NECESSITÀ I PARTECIPANTI DOVRANNO ESSERE ACCOMPAGNATI FINO AL LUOGO DELL’ATTIVITÀ CON MEZZI PRIVATI NEL 

RISPETTO DELLA NORMATIVA ATTUALE CHE REGOLAMENTA L’USO DELLE AUTOVETTURE 

• EFFETTUARE ESCURSIONI E ASSIMILABILI (AD ES. ATTIVITÀ MOTORIA IN TERRITORIO CITTADINO/URBANO) SEMPRE NEL MANTENIMENTO 

DELLA DISTANZA INTERPERSONALE SENZA PERÒ CHE SIA PREVISTO STAZIONAMENTO E ATTIVITÀ CHE QUINDI CAUSINO ASSEMBRAMENTI (A 

TITOLO DI ESEMPIO È CONSENTITO FERMARSI PER RIPOSARE MA NON EFFETTUARE GIOCHI O METTERSI IN CERCHIO A FARE RACCONTI, CANTI, 

DANZE…) 

• È CONSENTITO EFFETTUARE ESCURSIONI IN AREE NATURALI (AD ES BOSCHI, RADURE, PRATI) PREVIA VERIFICA DELLA DISPONIBILITÀ DELLE 

EVENTUALI PROPRIETÀ PRIVATE. IN TALE CASO SONO CONSENTITE LE ATTIVITÀ CON LE STESSE RACCOMANDAZIONI DI QUELLE AL CHIUSO 

• UTILIZZARE BORRACCE, STOVIGLIE, PIATTI E BICCHIERI SENZA CONDIVISIONE CON ALTRI PARTECIPANTI - IN CASO DI MANCATA DOTAZIONE 

AL PARTECIPANTE, POTRÀ ESSERE FORNITO MATERIALE USA E GETTA 

• CONSUMARE ALIMENTI AL SACCO CHE NON DOVRANNO ESSERE CONDIVISI CON ALTRI PARTECIPANTI 

• NEL CASO DI CONSUMO DI CIBO “COMUNITARIO” LO STESSO DOVRÀ ESSERE PREVENTIVAMENTE SUDDIVISO IN PORZIONI IN ZONA DEDICATA E 

SERVITO DA UNA O PIÙ PERSONE CHE DOVRANNO INDOSSARE GUANTI PER IL TEMPO DEL SERVIZIO E NEL CASO DI NECESSITÀ DI PIATTI E 

STOVIGLIE OGNI PERSONA DOVRÀ ESSERE IN POSSESSO DI UN PIATTO/GAVETTA E POSATE AD USO ESCLUSIVAMENTE PERSONALE, LO STESSO 

VALE PER LE BEVANDE E L’USO DI BICCHIERE/TAZZA 
 

 

 

ALLEGATO:  

• PATTO DI CORRESPONSABILITÀ CIRCA LE MISURE ORGANIZZATIVE E IGIENICO-SANITARIE E I COMPORTAMENTI INDIVIDUALI VOLTI AL 

CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL CONTAGIO DA COVID-19 DURANTE LE ATTIVITÀ ESTEMPORANEE/CON FREQUENZA SETTIMANALE DA 

SVOLGERSI IN PRESENZA NEL PERIODO GIUGNO-SETTEMBRE 2020. 

 

 


